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si anche non vogliono de’ Generali
pit bravi, ne capaci chefli, pofcia-
che dordinario quefle perfone non
anno alfai di compiaccimento ; qua~
litd, che tiene lavece d’un gran me-
rito appo d’effi.

In aflenza del Generaliffimo , il
Generale d'Infanteria, parimente ftra-
nicro , ha il commande , perun’vio
tutto contrario 3 quello di tutci glial-
wi Prencipi. Il che ¢ fempre un mo-
tivo difcontento peril Generale del-
la Cavalleria. E cio ne fi uno al Pren-
cipe di Modena di abbandonnare il
(ervizio de’ Veneziani durante la guer-
ra di Mantoua. i e

Il Senato non piglia folamente de’
Generali ftranieri, ma ancora guanto
gli ¢ necceflario di foldati , evitando
fovra tutte di dar armi a’ fuoi fog-
getti; non che non fappia glincon-
venienti del fervizio ftranicro, dop-
po averne fatto fovente delle pruo-
ve fallidiofifime, e paticolarmente , y.4i.n
nella Guerra famofa di Ghiarra ’Ad- 1c s ore.
da @, dove la maggior parte delle los
1o truppe fi {bandarono 2 ma perche



